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BiBBÌUOMB ad AMMltUSTIUZlOim 
Via PMfsttnm, a 

ink^ressi e cronache provinciali 
A Porto-Nogaro 

MoTÌiDtiiti) - Larorì a r p l 
-Miaffretto a mandarvi i dati statUtioi 

dal m'ulrapnlo di. Porto-Nflgaro del 
l'anno 1903: 

Mrhì 
Velieri N. .117 ; 

Mordo sbatòita, dall'iSsttìro tonn. 11,§38 
id. dallo Stato 
Pirosoaft N. .") : 

Morao sbarcata dagl'Estero 

13,552 

02 

• Total» tonn. 

YelieriU.'Slii'. 
Merce imbarcata jier l'Estero tonn. 4,499 

la, ,88t lo Slato • s 0B6 
Pirosonfl N. 8; 

Morde imbaroatn per l'Baterp » - - 180 

Totale tonn.- 6,883 
Mopiwnttì generate tonnellata K. 80,282. 
Questo pilavanta aomeoto di tratfloo, 

da superare 44 an tono qaeSlo del pre 
cedente anno, è la miglior riprova, là 
pro'?a malematioa delta progressiva pro-
speritii di Porto Nogaro a vantaggio 
del oomtnaroo del nostro Fridli. 

Perciò dobbiamo insistere presso 11 
Governo e maggiormente insisterò, oggi 
ohe 11 tralSeo & di tanto aumentato, 
pePOhè si deoida flaalmeaJe a eodéishre 
le giuste, ripetute istanze del capitani 
marittimi, spedizionieri a commercianti, 
coi provvedere: 

I. All'attuazione del proffottsto tagl'o 
delle dna curvo del fiume Corno, del 
« Casso Maccheroni » e 4 Paludetta » 
(Progetio 1890 ing. dal Genio Ci vile 
Beggiora per una spesa preventivata di 
Ure 48,000 ohe ai ridurrti in effettivo 
appena a lire 30,000). 

A questo proposito torna opportuno 
ricordare che il Ministero dei Lavori 
Pubblici 8n dal gennaio 1899 informava 
il nostro Comune ohe, disposto un e-
satue da parte dell'Utflaio del Genia 
Civile di Udine e dall'Ispettore' del 
0 n 0 Civile per i( terzo nompartimeuto, 
non fu ravvisata l'urgenza dell'opera 
richiesta, la quale soltanto allora pò-

t irebbe aftermani qmndb sul Cornò 
l'osse atiivata la naoigaiiom a vapore. 

Ora anche la navigazione a vapore 
è attivata a noi vogliamo ritenere ohe 
il Governo, rotti tutti gli indugi, si ri­
solverà per r.iDimediata esecuzione dei 
lavori. Se no, il servizio a vapore è 
destinato a morire nel nascere, non po-

. tendo aver vita una iniziativa costretta 
allo fatiche e ai danni derivanti da un 
dilBoilisslmo, lungo e pericoloso per 
corso acq^ueo, quale il tortuoso fiume 
Corno per, il tratto da Nogaro all'af­
fluente Zumelo. 

II. All'opportuno apostamenta dei 
binari della ferrovia luogo il piazzale 
del Porto, per nsndare accessibile e 
libero il nuovo tratto di banchina, il 

• quale altrimenti resterà Inservibile, 
neseuHa bsroa.volendo approdare dove 
non sono possibili le operazioni di ca 
rico e scarico delle merci. Senza tale-

. spostamento di binari il lavoro di 
proluBi^amento della banchina, tanto 
reclamato a.ianto utile, resterà opera 
morta. 

L'inconveniente è di tale evidenza 
ohe non dubitiamo si vorrà tosto porvi 
riparo. 

PortO'Nogaro è destinato • ad un 
grande avvenire, anche senza le dighe 
a Porto Buso, mercè la navigazione 

'_ fluviale. -.Unico scalo fluviale classifl-
oato, congiunto, alla ferrovia Ponteb-
bana, approfitterà precipuamente dei 

• -vantaggi della niivigabilità delle vie 
acquee interne ; "esso ohe verrà a tro­
varsi a capo della nuova ed econo­
mica via, al confine orientale del Re­
gno, e servirà coma i di stazione in-
tornsz'onale pel traffico con Trieste. 

E noi abbiamo tede che l'impor­
tantissimo problema passi in breve 
dallo stato di studio a quello dei fatti. 
compiuti 0» ne danno affidamento 
sicuro la seria iniziativa presa dallo 
città di Milano e di Venezia, la pronta 
adesione di tutti gli enti interessati a 
finalmente le buone intenzioni dimo­
strate dal Governo. 

In attesa adunque ohe, sull'esempio 
delle altre Nazioni più progredite di 

- noi, anche il nostro Paese sìa dotato 
dalle nuove potenti vie di tratiloo, vo­
glia ora il Governo soddisfare ai bi­
sogni del momento, ordinando la sol­
lecita esecuzione degli accennati ur­
genti lavori. 

' P a l i i x x a 18 (ot.) \ 
Oomuoioa 17 volgente si tenne 

l'aoDoaie Asiembloa dei soci dall'o­
peraia nel locale ex - scuola di San 
N'oolò. Scopo dalia riuniono ara quello 

i di addivenire uH'elezione parziale di 
otto consiglieri. La gala fu tutto il 
giorno animata dai numerasi soci ohe 
convennero alla votazione. Conseguirono 
maggiori voti 1 seguenti : Di Canta Ola-
corno (Rivo), DI Ronco Celestino (idem), 
Da Vopiii Albino (06rci,vanto), Dfifer 
Giuseppe (Timau). Buzzi QuffinotlWpfo 
Carnloo), Cortolezzls Gasparo (idaro), 
Englai-o 0-!U»ldo (Paluzza) e Morooutti 
O«ua!do tTfeppo CaMiioo). Nella stessa 
tornata, oltre alcuna questioni d'indole 
amministrativa, l congregati, in numero 
di un centinaio a piti, approvarono due 
ordini dei giorno riguardanti, il primo 
l'esposizione dalla bandiera sociale nelle 
sole maoifastazionì della famiglia ope­
raia, B l'altro par l'isarizione dei soci 
operai alla Cassa aazìon. di previdenza. 

La discussione vivace, procedette 
sempre in modo calmo e serano de­
stando grande interessamento nei soci. 
Ed ora prima di far punto, parta da 
questo giornale un grato e memore 
saluto ai consiglieri .scaduti, bd in modo 

speciale all'egregio presidente in 
extremis signor Matteo,Brunetti junior 
che (a l'anima e l'intelletto del soda­
lizio dalla sua fondazione. 

In obbedienza allo Statuto l consi­
glieri cessati non potevano domenica 
essere rieletti che dopo un anno dalla 
("Cadenza, Ottimo provvedimento questo 
che dà adito cosi a tutti l soci di oc­
cuparsi de visu degli interessi sociali, 
a «he dovrebbe essere eziandio parte 
sostanziale della legge comunale per 
finirla una buona volta anche con l'e­
reditarietà della cariche. 

Domenica -poi varrà ooovoo«to il 
Consiglio gonerale per la nomina del­
l'Ufficio ammioiitrativo., 

Moscardo, 

ESTRAZIONE DONI 
24 flSll 

P o r d e n o n e , 17 (fit.) —• (Dafne) 
La laoazione del carattere — Non ci 
muove invidia. Superiori- alle piocota-o 
gfrandi vanità abbiamo iudiflèrentl as­
sistito all'agitarsi dei partiti nello ni-' 
time elezioni. 

Non parleremo di 'vinti e vincitori 
da! lato numartoo, dacché ci pare ohe 
d| fronte al mezzo usato il peana della 
vittoria possa tramutarsi in un vero 
doprofundis. 

Infatti sa il carattere, la coerenza, 
la costanza del principio professato 
sono il p>ù sicuro termometro iialUe'lipa 
poliiiaa —'di un indiVlduo dome di'ùn" 
partito — di (l'Olite alla-vergognosa 
oonoaasioiii fatte, di fronte alle tran 
sazioni imposte e subite, a ben misera 
cosa si riduce la superiorità numerica 
del connubio. 

Perchè, lo , sappiano gli elettori, 
mentre la democrazia ha fatto da sè,-
senza l'ausilio dei socialisti (i quali 
sono forse i veri vincitori dell'ora pra-
sante), i moderati, visto che andava a 
mare la intesa cogli estremi di sinistra, 
si 8on volti a destra è.,.. non hanno 
punto rossore di baciare in fronte, 
par di viuoere ancora, ohi dalle isti­
tuzioni monarchico - costituzionali fu 
nemico, è iasidiatore a sarà forse ba­
cchino. 

Ecco qui la vanità che spanta.' 
S' erano prefissi di sbooconoellare la 

democrazia e dopo averne sostenuti i 
nomi, con un fregoliano voltafaccia li 

'hanno non solo . abbandonati, il ohe 
sarebbe stato logico almeno, ma insi­
diosamente combattuti- -

La «lue dal potare» li aveva ac-
ciecati. D mentichi ohe le flsonomia dei 
partiti si conservano intatte col sacri­
fizio nei momenti di lotta difficile, di­
mentichi della, loco- massima ete/gna 
« niènte politica », 'si sotio venduti per 
170 voti — dacché in due contano 
circa 340 elettori, mentre la democrazia 
da sola ne conta 829 — e ai loro di­
chiarati nemici ohe della politica ita­
liana scelgono quella del Vaticano, 
hanno masso indosso Fa veste dell'al­
leato. , , 

Fu una locazione del oarattefe. 
E' vero ohe in questi tempi, di affa­

rismo, in cui i pubblloi poteri (Jiven-
tano fomite di speculazione come parte 
delle famose leggi protettrici del la­
voro, il cantttere quale virtù civile è 
merce sconosciuta, ma il popolo lavo­
ratore ohe non partecipa all'opera di 
spogliamanto deve osservare che la 
virtù cede all'interasse privato o di 
casta, dove e quando un partito compie 
una transazione, perchè e certo ohe ivi 
sta un'insidia per ini' a 'pei suoi su­
premi internasi. 

la Colpa il-" primi non ^4"'^'^=» la 
vergogna dei secondi. Anzi, questi, sono 
sanzi pudore politico «ddirittura. 

Perchè nella storia degli ultimi tempi 
il partito p ù incerto — sia nel prò 
gramma ohe nell'azione ~ fu quello dal­
l'ordine, mentre -par converso pareva 
che si rafforzasse. In una cògli estre­
mi, il partito clericale che col nuovo 
atlfelius appellato «dsmoorazia ori* 
stiaba» aveva detto di essere ocgaaiz-
zato, torte di voti 6 di ritorme. Eb­
bene, con tutta là .sua forza economica, 
casse, assiourazìolii. ecc., tutta la ana 
influenza ed ascendènza politico reli­
giosa, questo partito non - si vergogna 
di acquistare il ( carattere » de! suo 
avì>ersario liberala « col massone ri-
conosciuto (onda la sua, dignità e 1 
nomi dei suoi rappresentanti. 

E' ciò decoroso? •'#» oM tuo te jw 
dico: 

Nella Conoof-dt'a 1 del 17, proprio ne! 
giorno dalle elezioni, si legge; 

« I sediofittrt «»ionÌ> dell'ordine vor­
rebbero,alle volta comporre delle am­
ministrazioni comunali libere da qual­
siasi colore partigiano.. ricorrendo ad 
amalgama impossibili. Si 'oorrebbi che, 
lasciata in disparte ogni veduta perso­
nale, il oattolioo si unisse al massone 
eco Ridicola pretesa: (Vergognosa 
realjà, diciamo noi) ; 

B poi : « coi conservatori (i clericali) 
vorranno il buon ordina, (ohe cos'è 
l'ordine?) la pace sociale (sentimenta­
lità da gnerrafondai) ma dissentiranno 

-da essi (conservatori) nella ri.ooroa dei 
rnexìi pw ottenerla. -Come si potratibo 
quindi facilmente combinare? 

« E' sempre bene jjUe i partiti si 
franino con frunohei^a eco» 

Oi'a finché o 6 che distingue i par­
titi è appunto il m^aio, i clericali 
unendosi ai massoni dicono col fatto,la 
negazione dello strombkzzsto principio. 

Perchè poi non fu .li'na dì quelle al­
leanza che talvolta, in peculiari oirco-
slaBze di tempo e di luogo, sono con-, 
sigliate da un soprema^ir^teresse comune 

•di conservazione di fronte al progres­
sivo e oosciente movimento delle classi 
non abbienti, ma è stato invece un vero 
accordo con conseguente abdicazione da 
l'una e dall'altra parte fatto all'unico 
fine di tenereessS-ìe redini conservatrici 
dell'arte locale. 

I olerical), figli dell'ambizione, a cai 
il potere preme ed urge onde mante­
nere Il piccolo givo di favoritismi in 
prò della Chiesa sempre benevolmente 
disposta a legittimare colta sua t^alsana 
Autorità tutti i soprusi delle classi do­
minatrici, non seppero a non vollero 
conoscere la dignità, ohe ad ogni par­
tito convìensi e in luogo di affrontare 
la situazione piegarono vergognósamente 
il groppone e, in nornine spiritus, 
strinsero al loro avversario la mano. 

Uà partito che alla vigilia della .bat­
taglia si scorda della franchezza.e a-
malgamandosi oscura, o meglio uccide, 
la propria personalilà .. è -un. .partito 
che sta per mutarsi in setta o, in ag­
gregazione dì affaristi senza , idealità, 
all'intuori dal dio danaro, Pu6 bene il-
consiglisr De Mattia domandare i •« moc­
coli » alla madonna, può bene insìstere 
perché il Comune alimenti le mensa dai 
prati.... ma di più di questa miserie 
agli non potrà (are se lo stesso foglio 
di carta tiene il suo nome con quelli 
di Vavoi ed altri notoriamente, mas 
soni. Perchè è evidente nella lista l'op 
posizióne fatta alla democrazia ohe yo-
leva a vuole riforme, a quella demo­
crazia non inquinata di sociali^smo spau­
racchio di ogni buon conservatore. 

Dova vanno cosi la franchezza! le 
proletarie riforme, l'avversione al con­
fusionismo, eco, ? No. 

I moderati si sono venduti ai cleri. 
cali, i clericali hanno ricettato vendendo 
alla lor volta il bigaglio . , morale.,.. 

Peccato ohe gli elettori non abbiano 
funzionato come la scopa del grande ed 
immortale mago di Volfango Goethe! 

Cosi non fu. 
Speriamo ohe la democrazia si sia 

accorta del suicidio degli a-vvarsari che 
rimarranno in vita solo par forza della 
legge, eterno « paracarro » degli esseri 
semivivi, e provveda in tempo a fun­
zionare da granai;» nell'ambiente mefi­
tico del confusionismo paesano. 

Tralasciamo poi di commentare il 
contegno di certi candidati ohe in ogni 
circostanza elettorale trovano un abito 
del momento par non perdere lo scanno 
grosso a San Marco. 

Questi sono e saranno i segnacoli e 
la dimostrazione coma, in fondo, pi-u 
nello classi elevate ohe nel popolo re­
gni l'inoosoianza sorretta dalla sovrana 

1 vanità del potere.  

UBINE 
{Il ulefma il<l Friuli porta il Humaro a l i . 

n Crmiila iadifpoiiisUme del puiblieo In 
V//leia MU S atti 10 mi. « dalle 16 aUt 13). 

Il solenne funerale 

Ma sa i moilerat' furono i vnnditoi-i,' 
j clericali divon'nòro gli notivi -ent). E V. Provìncia in 3, pag. 

di Laigi Bi*aida 
Solenni, quali si prevedeva, gran­

diose per l'immenso concorso o por l'e­
vidente espressione di profondo senti­
mento, vera attestazione di grande lutto 
cittadino, furono Ieri lo onoranze fu­
nebri alla salma de! dott. Luigi Braltla. 

Fu uno di quel funerali che non si 
descrivano, cui si asslite eoi cuore 
stretto dall'angoscia, il cui passaggio 
suscita tremiti di commozione, il cui 
significato e ricordo rimane negli animi 
come monumento perenne. 

Cosi passano le figure, dei buoni': 
preziose ed esemplari in vitaV preziose 
ad esemplari in morte, ravvivando, nel 
suscitato Qomplaìito i! culto della bontà. 

I pti>esenti 
Sino dalle 13.30 incominciano a fer­

vere, in via Daniele Manin, 1 preparativi 
per i funerali. 

Affluiscono a decine, a centinaia gli 
amiciegliammlratorUegliaibums perle 
firme, nell'abltazioue del perduto amico, 
accolgono a centinaia e centinaia i 
nomi dai dolenti : omaggio di umili e 
di egregi, di amici a di estimatori; 
nomi che rappresentano quanto ospita la 
città nastra nel campo dell'intelletto e 
dalla scienza, della vita pubblica, del­
l'industria e del commercio. 

I nomi? Temerario è l'aopÌDgerei a 
specificarne l'elenco.'. 

Ci proveremo tuttavia, a prender nota 
41 qualcuno dal presenti : gli ass. Comalli, 
Magistris, Mattioni, e Braldotti; gli ex 
assessori Pico, Driussi, e Cudugnello, 
quest'ultimo anche in' vappreasntanza 
de! comm Michele Perissini ; il prof 
Pennato, il oav. Gregorio Bralda, l'ing. 
Offmann, il dott. Papqualis, il cav. La­
nari, il dott. Olpar, i'ing> Galzarara, 
l'avv, Baschiera, il co. Daniele Asqìiini, 
il dott. G. Biasutti, il oav. Beltrame, 
il colonnello Maranesi, il. rag. Bolzoni, 
l'avv Llnussa, Carlo Panciera, l'avv. 
Mameli, il oav. Sabbadini, il oav. Mlani, 
il co. di Trento, Il comm. Ronchi, il 
co. Brandis, l'avv. plateO, il cav Sen-
dresen, il cav. Rodolfo Burghart, il oav. 
Ottavi, Arturo Malìgnani, Antonio' Dal 
Dan il oav. Masotd, il cav. Cantoni, 
G. B. d'Aronoo, l'avv, Pollis di Cividale, 
il cav. Ugo Luzzatto. 

Il presidente del Tribunale Lupali 
col giudice Zanutta, Zennaro di Porda-
noca per i '»Adriatica», il negoziante 
Angeli, il perito Morelli De Rossi, 
l'avv. G. B Billia, Alessandro Nimis, 
G. B. Volpe, il' dott Romano, il oav, 
Atli'io Peoile, il dott. Carlo Marzutr 
tini, il dott. Somedo De Marco, il dott. 
Da Senibus, il dott. Coreo,' il cognato 
dott. Randi procuratore del re a Ve­
nezia, il co. Dalla Porta, l'avv. Fedrigo 
di Gemono, Giuseppe de N-xrìJo, Far-
lattì di San Daniele, l'avv. Pietro Oa-
pellani, G. Spernari di Pordenone, 
Vittorio Scala rappresentante la«Reale», 
il prof. Marsona, il capitano Marootti, 
il co dott. (}. di Caporiaoco, il co. Da­
niele Florio, Emilio Girardlni anche 
per 11 fratello on, avv. Giusuppa, l'avv. 
Emilio Nardlni, Franoesoo Orter e 
figlio, Calzutti Pietro di Gemona, il 
cav. Piazzetta, il perito MuUoni di Ci­
vidale, il dott.'Roberto Kèchler, i( oav. 
Luigi Braidotti, l 'ing, V. Csinoiani, il 
cav. Moi'zagora.Ugo Camavitto, Adolfo 
Lor'eatz, l 'ing Fachlni, l'ing, Mosà. 
Schiavi, O. B, Manoni, co. Moategoaceo ' 
Italico di Trioesimo, il oav. Eugenio 
Cavallari, il co. Pietro Colombatti, il 
notaio Barnaba, i co. Antonio a Massi­
miliano Orgnani, il marchese Colloredo, 
l'ing. Cantoni, il cav. G M. Cantoni, 
Giuseppe Foghinì di S. Giorgio Nogaro, 
il cav. Luigi Bardusoo, l'avv, Nimis, il' 
oav. Gigi De Paoli, Contarini, i Fr.lli 
Zampare, il co. Levarla, Carlo Bralda, 
il cons. di prefettura Pirona, l'avv. Te-
scari ed il sig Toochio per la Procura 
del re, Antonio Cozzi di S. Marlzza 
Varmo, il pittore Rigo, G Gambierasi, 
il oav. Dabalà, l'avv. Rossi, Brunich dì 
Mortagliano. 

IV proE, Ubero Fracassetti, cav. Do­
menico Peciie, prof. Bandelli, nob. 
Edoardo Tellini, impiegati della Banca 
di Udina, 0, B. Pascolini di Tavagnaoco, 
dott. Urbani», dott. G. Berghinz, ing. 
Reghinl, magg dott. Micheli, dott. Ta-
oitOfZambelli, Omero Locatelli direttore 
dellaf'Banoa Popolare, 'dott. Zanuttini, 
conte Potrai» di Lavariano,'cavi A. 
Measso, oav, Cosattini, dott, Francesco 
Stpngari, dott. Rubazzer, Gi'io ISiasutli, 
dott, Sartogo, oav. Turchetli'di S. Maria 
la I.onga, a 'v. Leitomburg, l'Ammlni-
strazìoue del Cotonificio Udinese e della 

Banca di Udine, Il dott. Capsoni, Luigi 
Mussoui di Cavaliooo, Carlo TosolinI, 
co, Corrado Conoina, 11 dott Costantino 
Pemsiui ed il dott. Giacomo Perusinì, 
il co. Beretta, il cav Laonottì, 0 . E. 
Saitz, Luigi Sponghia, Corradini,, Mo­
naco B'torp, l'avv Fabio Celotti anche 
par l'on. Caratti, Fr&noeson Fi')r,M!ooli-
iosoami cav, Lu gi, Francesco Miceli, 
il perito Chiussi, Miotti direttore della 
Banca Cattolica, il co. Agrìcola, i mar­
chesi Ferdinando e Francesco Mangili!, 
Petri Fabio, I nob. Enrico, Carlo id 
Alessandro del Torso; il comm. Ugo 
Loschi, Francesco Lescovioh e figlio, 
cav. Luigi Barbieri, l'avv. Bertaoioli, 
il oav. Spezzetti, co, Deolani'ifi Mani-
gnaooo, Silvio Moro, il maestro Pet-
toello, Tom Luigi per l'agenzìa Anto-
nini-Piva-Cerasa, eoo. eoo. 

I^otlamo pura, fra le signore, la co. 
Lucilla Pagani, la prof. Morelli, la co. 
Maotica Caratti; la direttrice del Col­
legio Uocellis, la sig. Tomadioi, le si­
gnore de Sohental, Schiavi, Oiaaeppina 
Bralda e co- Perusini. 

Le o0i*one 
Frattanto che si prendono le dispo­

sizioni per il corteo prebdlamo nota 
delle corone. Sono le seguenti: 

A Luigi, la mamma — Al doti. Luigi 
Braida, Assiouratrioe Italiana — al­
l'amico Luigi, famiglia Ssìsmit-Doda — 
Gli amici di Tolmazzo a Luigi Braida 
— I cognati Alba' e Luigi — Famìglia 
Perusini ~ Le nipoti Elena, Bianca, 
"Vera, Angela e il pìccolo Pierino — 
Assicurazione Adriatica di Sicurtà, Trie­
ste — Famiglia Contarini — Al nostro 
Lqigi, Antonietta, Vittore — All'amico 
carissimo. Famiglie di Caporiaoco, Par-
latti — Marchi e Guadagni al dott. 
Luigi —Fa miglia Hoffraann — A Lttigi 
Braida gli zìi Lorenzo e Celeste Fabri» 
— All'amico Luigi — Famiglia Ugo 
Luzzatto — Oli agenti mandamentati 
al dott. Luigi Bralda — A Luigi, Mapi«. 
— Riuniona Adriatica Sicurtà Agenzia. 
Generale Venezia — Adolfo ed Ange­
lica Maurooer all'amatissimo cognato — 
Carlo ed Anna al nostro papà — Al 
caro zio Tilde, Elena. 

Il C o r t e o 
Poco dopo le 14 11 corteo si muove 

e procede eoo quest'ordine; croce, col­
legio Tomadini, clero, carro con co­
rona, feretro, paranti, amici e rappre­
sentanza (fra questa notiamo la ban­
diera della S. 0 . di M. S.), .toraie — 
numerosissime — signore. ' 

Sulla bara viene posta la corona 
della mamma 

I C o r d o n i 
Sono sostenuti dai comm. Murpurgo 

per la Banca di Udine, ing. Hofmann 
per le ferriere di Ponte S. Martino, 
Ziuolstti per la filatura Antonini-Piva 
Ceresa -di Taroeato, Pietro Magistris 
a Comalli pel Oomuue, dott. Pasqualis 
di Vittorio, oav. Lanari per la Prefet­
tura, dott. Ulpar par l'assicurazione 
italiana e ing. Calzàvara per la Riu­

nione Adriatica Meridionale. 

II pepooreo 
Il corteo segua questo itinerario: 

vìa Daniele Manin, via della Posta, 
Duomo (e qui segue la benedizione 
delU Salma, via Teatri, Piazza XX, Set­
tembre, via Paolo Canoiani e, per via 
Posoolle, Piazzale di Porta Venezia. 

Lungo il tragitto assiste, scopren­
dosi ìnverente, molto popolo. 

I dieoorei 
Ai largo di Porta Venezia il corteo 

si ferma e prende primo la parola l'on. 
comm. Morpitrgo, obe legge 11'seguente 
discorso : 

Ancora un vuoto fra gli amici più cari j 
ancora un latto per 'Osliae | 

Quando, ieri mattina, fai desto di so--
prasalto dal crudele annunzio olle Luigi 
Braida, l'amico carissimo, il compagno dei 
primi • studìi, era sponto, sentii uno schianto 
al cuore. Sobbeue da alouui giorni ne a-
vossi notate, con pena profonda, le intimo 
soiteven-is, che invano Ei tentava celare 
con la consueta serenità del volto e della 
parola, il pensiero quasi si ribellò dinanzi 
alla pietosa e repentina catastrofe 1 

13 questo sentimento fu comune a gran 
parte della oittadinauaa, perooohè Luigi 
Braida arava ispirate le più larghe e vive 
simpatie pei la franoljezza del carattere e 
por la squisita, costante gentilezza dei modi, 

A queste doti Egli accoppiava lina aft'at-
tuósità delicata e profonda verso parenti ed 
amici, una innata modestia, una ,probità 
adamantina. 

Alla Banca di Udine, della quala fu per 
un decennio amministratore e, da ultimo, 
vioe-presidente. Egli portò diligenza esem­
plare, saggezza e mro aouifle di Consiglio, 
onde il suo nome riaiarrìl nei onore dei 
colleglli e negli annali dell'Istituto. A Te, 
0 Luigi, olle nel flore degli anni fosti ra­
pito all'immenso aitetto della iamiglia ohe 
era il Tuo culto, e ohe ora fi piange pro­
strata, dalla ten-ibile sciagura, a Te amico 
mio iiidimentioaliiia, porgo oou lo sU-azio 
nell'anima l'estremo addio, 
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IL P ULI 

Seguonu con brevi sentite parole ili 
affetto, stimai « uoinpianto l'iiig Calta-, 
varn iwr la Riuninne Ailrlalina e II 
rag, Olpsr (il Ven«?.i» pei- la OiroEione 
deU'AasiOuraz'one italiana di M.laeo. 

L'assaasoro PieD'o Magislris rosa 
ooBjaffotto di amico il saluto della Rap 
ppejoDtanza comunale, »• ohi, già ooa-
sigliera del Comune, con zelo e carità 
di patria seppe coprire quella e fante 
altre pubbliche cariche, 

Si associa all'UDanlme profondo do 
lo)-8 qui interpretato, ed alla laoiimnta 
salma volge pietoso e reverente l'è* 
stremo tale. 

Il eav. Bandi, sostituta Procura^ 
tove Generate alla Corte d'Appello di 
Venezia, congiunto deli' Estinto, parla 
per ultimo a nome della famiglia d£-
solatisslma u ringrazia quanti Tollero 
partecipare alia soleaBB attestaiioBe 
di compianto 

.Ila nobilissimo parole di affatto par 
l'orbala madre, rìntelioe sposa, i deso 
lati orfanelli, l'iuconsolabiìs sorella ad 
i nipoti. 

liicorda corno, dodici anni or sono, 
eguaio aiuolo di traioisi n(follasse pian-
gendii attorno ad una cara bara : quella 
dui padre del povera Luigi; questa 
nuova attestazione di doioi'e dimostra 
ch'I il caro estinto h i continuuta la 
trulli/. Olle paterna. 

KI h que-ilo il mijjl Oro i-logio per 
Ini, mio fratollo diletto 

Terminati ì dlsoorsi il corteo prose­
gue pei oimitefo. ' ••-

BanefioeH2« In memoria 
li Consiglio d'Amministrazione della 

Baiioi di Ùdlàe votò, per questa lut­
tuosi circosbnza, di largire U 200 alla 
Congregazione di Carità di Udme ed 
altre L. 200, al fondo Previdenza Im­
piegati C. lCtì(:hler. 

Il Consiglio d'Amministrazione del 
Ootoniaoio tJdinesB per onorava ia me­
moria del sigòop dott. Luigi Braida fa­
cente parte del CoU<.'gio dai Sindaci de­
liberò di elargre L. iOO, al fondo ai|i-
ffiBlsi dei CototilBoio slesso. 

Il o«v. prof. Giusto Pasqualis di Vit­
torio Veneto per onorare la memoria 
del compianto dott. Luigi Braida, e in 
sostituzione di fiori sulla Ingrimata bara 
ha offerto all'Fducatorio «Souola e Fa­
miglia 9-dolla nostra città lire cento. 

La Presidenza ringrazia il gentile 
benefattot'e 

Alia Congregiiziooe di Carità furono 
elargito, sempre..p6ri!a.morto del pò 
vero amico nostro; lire 5 dal sig. avv. 
Giovanni Levi di Odine, dai cav. Do-
meciioo OoiTadina e aig. G rolamo Schiavi 
di Tolmezzo ; lire due dai aigg. coniugi 
Pa^suroe famìgla e dal sig Loreozo 
Morelli; lireutiadi) sigg.,avv. Paruglio 
e tìiovanoi Zsnàparo ; e da altiiao Tiro 
centodieci dag i amici dui « Club 0 
Dione » a mezzo dal sig co. Enrioo 
Brandi», 

Il sig. Girolamo Schiavi di Toiraezzo 
elargì alla'Casa di Ricovero lire 5. La 
Propositura aeniitamante ringrazia 

Alla « Dante Alighieri » pervennero 
pu e dal aigg. : Coati Luigi e famiglia 
lire 1, avv. cav. L., C. Sohiivi e fami­
glia 10, Ettore Corradini Monaco e fa­
miglia 5, ditta M. Corradini e C 2, 
Vittorio Uria, Gorizia '10 

Un' omissione. -Nel ricordare ieri le oa-
riclie tenute da Luigi Bralda, dimenti­
cammo gialla di oonaigUei'O 0 deputato nel 
OUHBOVKÌO Kojale. 

Jtipavaudo ora all'omisaiune, al nostro 
pensiero si riaffaccia il ricordo della géno-
rosa dimiSflioné-protesta con cui egli -^"in-
sieiiie ai ooUeghi Agricola, Bardiisoo ePe-
oile — insorae, per nobile .sentimento li-
berule, in difesa della libejtA di penaiero 
a di tt-iione del aegretarìo dèi Consoraio. 

EGM del iisastio di Beano 
Rogatorie a Padova 

Ijegffiaiao sul « Veneto > di Padova; 
Odi d sastro di Beano, sono passati 

quasi cinque mesi, e l'istruttoria, è tut-
l'altro che uliimata. Sappiamo infatli, 
ohe al Tribunale di Padova pervennero 
dall'autorità giudiziaria di Udine ri­
chieste di regatoiia per parecohi te­
stimoni; tuttora nel 14, fanteria altri 
ooogedati. Per quanto presto si fao 
eia, quindi, diffloilmente si arriverà ad 
una conclusione prima della primavera. 
Ed intanto, molti particolari vengono 
dimenticati ; intanto, l'opinione pub­
blica va modificandosi, tutto 0 quasi 
tutto, si dimentica ! 

Il Gomitato di soccorso por le vit­
time del disastro ferroviario di Beano 
ha distribuito oggi ai giornali quoti­
diani udioesi l'elenco dei suoi generosi 
oblatori, i cui nomi non furono ancora 
pubblicati, con preghiera di intercalarlo 
nei fogli degli abbonati e rivenditori 
della Olita. 

Alcune copio di detto elenca ver­
ranno pare spedite a tutti i Comuni 
del Friu'i, perchè gli interessati della 
PioviiioÌB DO possono preadere visione. 

INTERESSI DIVIOI 

LacosliiielliiimGiiÉ 
La distribuzione dei refei-ati 

Ieri sera !a dinata ha proceduto alla 
dislrizuzione del referati ooitio segue; 

Pietro Sandri: F'inai>te e legati. 
40». Comdli: Istruzinne, musica e 

toueficenza. 
Vielro Magtsfrisi Anagrafe 0 vigi­

lanza urbana. 
Avi). Ffanoeschìnis; Igiene e Dazio. 
Mntltoni: Lavori pubbl.ci 
BraidoUi: Gas (e suppleata alia vi­

gilanza urbana). 
Paitlmia: Viali giardìui-pompieri (e 

supplente ul dazio). 
* « 

L'assessore Mattioni perù, Impossibi­
litato a partecipare alla seduta di Ieri 
sera, aveva subordinata por lettera — 
come già aveva tatto a voce — l'accet­
tazione a queste tre condizioni: non 
riapondoro personalmente del nuovo 
impianto della luce elettrica, non delle 
liquidazioni inerenti al nuovo edifloìo 
scolastico, non delle voci del bilancio 
ohe si riferiscono al lavori pubblici. 

* 

il Preventivo pel 1904 
Abbiamo sott'ooohìo grincartamentl 

diramati al consiglieri nei riguardi del 
Preventivo 1904, e cioè: il Preventivo 
slesso, la Relaziono dalla Giunta (flr-
matani il sindaco Perissini e i ' tx as­
sessore per le finanze dott. Driussi) e 
il fascicolo dogli Allegati, ; 

Procederemo man mano, nel meandri 
dalla coàtabilità, ad un esame del Pre­
ventivo. 

Intanto, diamo noa scarsa alla Re­
lazione, documento interessante porla 
limpidezza dell'esposizione a per sosfan-
zìale contenuto di «liU e sincero osser-
valloni e deduzioni. 

B incominciamo col rilevarne 

k reaie SÌUGBB eeoaoù 
dal Comune 

ohe ai rispecchia nei lucido riassunto 
fatto dalla G unta stessa, « attraverso 
le forme contabili che essa situaz one 
assume nel B lancio finanziario » pre­
sentato. 
• Esoindendodal computo le fa'tito 

di giro, cosi è oosiitnito il 
Compleasio d e l l ' U n t r a t a : — À-

vaazo d'amminiatraziono L. 02.034.07 ; 
entrate di carattere continuativo Lire 

1.135.734.04; , 
entrate esclnsivamonte proprio del Bi­

lancio 1901 h. 157.403,71 ; 
totale dell'Hutrata U. 1.375.322.32. 
Bd ecco di fronte costituito il 
C o m p l e s s o «Iella S i t e r à : 

di carattere continuativa L. 1.097.089.75; 
apese straordinarie ma ìmpegnotive per i 

prossimi esoroizi L. 88.947.47 ; 
spfse esoltisivamente proiirie del Bilancio 

1904 L. 100.175.10 ; 
totale dolla Spesa h. 1,^70.333.32. 

DEDUZIONI 
Dal confronto dell'Entrata con la 

apesa, continua la Relazione, risulta: 
a) che le spese di carattere continuativo 

saranno ìntòramento sostenute da entrate di 
carattere continuativo per L.-1,097,009,75 ; 

y ohe le apeae straordinarie ma impo-
giiative per i prassimi eaei-ci-ii, saranno 
sostenute ; 

I. da entrate continnotivo perL. 28,0g4.89; 
II. dall'avaa-.!o d'amministrazione per. 

lire 50,312.58; 
in tutto lire 87,047.47 ; 
e) ohe le. sposo straordinarie esclusiva-

mento ptaprie del Bilancio 1004 sanimvo 
sostenute : 

I. dall'avanzo d'amministrazione par lire 
32,713.89; 

II. da entrato proprie del Bilancio 1904 
per lire ,190,17,5.10. 

Totale a pareggio dello Entrata e 
d^lle Spese, ritorna la cifra di lire 
I,37$,32a82 

Preoopupazioni — Ma non pessimismo 
Rch 'amamo l'altenz one dei citta, 

dici specialmente su questo capìtolo 
delta Relazione: 

<i La situazione economica della no­
stra "azienda, quale risalta da questo 
confronto, non è, a rigor di termini, 
la più rassicurante por l'avvenire. 

« Per poter dira ohe il nostro Bi­
lancio ai trova ia un equilibrio stabile, 
taje da escludere ogni preoccupazione, 
sarebbe oeoessario ohe (atta la spese 
conti luative, comprese quelle straor-
d'narie ohe iiiippgnano parecchi esercizi, 
fossero ia(pramente sostenute da en 
trate del pari continuative, e non ia 
parte dall'avanzo d'amministrazione; il 
quale deve venir considerato come en­
trata straordinaria, eventuale, ohe può 
anche venir meno da un anno all'altro. 

«Questo vi• dichiariamo per debito 
di amministratori coaoienziosi; ma per 
debito di verità soggìnn^hmo che è 
tuttavia il caso di tenerci lontani da 
ogni pessimismo nel considerare le con-
dizioni Jel tiostro.Comune. 

« Il timore che l'avanzo d'ammini­
strazione possa venir meno nei pros-
simi eawaizi, e. ohe quindi una parta 
dolla spasa resti improvvisamenta sco­
perta, BOB è pienameate giustiflcato, • 

* L'avanzo ò, por cosi dire, la m-aura 
aemibile dell'elasticità dei Bilanci. 

« Per cause diverse, ma prlnoipal 
mente por t'onesta tradizionale pru­
denza dagli stio?limenti la genere, ! 
ooatrl Bilanci hanno goduto d'una no­
tevole slaatiellà,,specialmente dopo l'as-
suoz'ooa del buda aatuamo ad econo­
mia; d'una elasticità che iioo soltanto 
bagarantito la p^mlsteoza di aa avanzo, 
ohe al 31 d cembre 19U2 ammotitava 
a lire 130,711 47, di cui lire 95,989,16 
applicate iti BÌUDOIO 1903, ma che ha 
permesso al Comune di aostonere pa­
recchie ed importanti spose st'oordiaa-
rle COI fondi esuberanti di cassa. 

«Infatti, con tali fondi furono par 
zialmente pagate : la opare d'amplia­
mento e flnnovBzlone dell'OtBotoa Co 
manale dal 0 .s — l'acquisto della 
braida ex Oodroipo — la oostruzìone 
della aonola in Paderno — l'anticipa-
zions di L, 100 mila alla ditta Riizani 
sul prezza dell'atrio del Cimitero ur­
bano — eoa. 

« Ora, noi non ci siamo alluntanati 
aifatto da quella doverosa prudenza 
negli stanziamenti ; mentre d'altro lato 
i redditi ^el Dazio consumo iwn aooen-
oano affatto a diminuire. 

< Cosi ad esempio per il 1904 pre-' 
vediamo un'entrata per Dazio ooosumo 
comunale di ttia ótiO.OOO, quale avevamo 
previsto per il 1902 e per 11 1903, 
salvo per quest'ultimo esercìzio l'au­
mento in corso d'anno dì lire 33,003.80. 

«Contro questi previsione le effat 
tive riscossioni sommarono nel 1902 a 
lire 589,332.98, nel 1903 a lire 
613,627.57, di cui lire 24,264.41 sa­
rebbero da attribuirsi al concorso di 
visitatori dall'Esposizione regionale. 

« Per queste considerazioni ci sembra 
ragioaevoi cosa pensare ohe le Coati 
moltepiioi ohe hiaoo sin qui perenne­
mente alimentato gli avanzi, non sa­
ranno ora Improvvisamiute per esau­
rirsi, se non si verificano perturbazioni 
sfavorevoli, oh i noi non possiamo pre­
vedere ». 

i? 
Prudente sguardo all'avvenire — Sia. 

nmuioipBUnaiìone della Ino* — H 
dilamiua clts si affaccia in vista — 
Vex ora niente aumento di tasse — 
Vn progetto rimpianto. 
«ToitaTia — continua la R-dazione 

— e voi lo sap-ito già, noi aiarao lon­
tanissimi dail'uS'irmarvi che non siano 
Docessari ed urgenti provvedimenti e 
riforme a sostf-gao dei nostri Bilanci. 
Appunto por i fgnpmeno g à rilevato 
dell'aumento cuòtinùo dei carichi è 
inabitabile ui.a tensione progressiva 
nell'organismo fi.aanziarlo, tensione che 
par ora é stati attutita da circostanze 
specialmente f'ivorevoli, ma che è sem­
pre pronta a randai-si saasibile, e ohe 
noi dobbiamo preveulivametite evitare. 

tOoùOtre pensare a gravi, impegai 
nuovi, prevedibili e imprevedib II, che 
il Comune sarà per contrarre domani, 
ad ' a cai b sognerà provvedere con 
mezzi nuovi. 

«Alla Vigilia d'una gi-ando raii.ici-
palizzaziqne, qual'è quella della luce 
elettrica, nella eveutualltà prossima 
d'un esperimento di forno municipale, 
dell'assunzione diretta del servizio delle 
pompe funebri, della costruzione d'un 
grande palazzo degli Uffici comunali,, 
eco. — noi saremmo invero indotti a 
dubitare della possibilità d'attuazione 
di .questi e di altri disegni, se alla 
cautela doverot» d'ammin'stratori, non 
unissimo la chiara vii,ione di larghi 
vantaggi futuri, e-la fède più salda, 

.nella progressione delle energie eco-
aómiohe della'nòstra eittà.' 

« E siamo sicuri che, dinanzi' 
al dilemma; o sostenere l'entrata con 
equo ma rigorose ed efficaci riforme,, 
oppure chiudere in un cerchio di farro' 
la spesa, cioè arrestare,a forza il no 
stro Comune solla vij d'una aoor» a 
larga azione sociale, -;- nessuno di voi 
preferirà la seconda soluzione. 

« Certo è che una pi-evisiine finan­
ziari! nella quale si riscontra un sen­
sibile aumento di spese continuative, 
senza un corrispoadei)te aumento d'en­
trate permanenti, doveva spingere 
nn'ammlohtraz<one avveduta alla ri­
cerca di quelle risorse di carattere 
costante, ohe avessero mantenuto in 
a-venire e resa anche p ù forte la su­
periorità eft'ettivà dell'entrata ordina­
ria BuU'aseit» ognor crescente, 

«La Giunta non aveva mancato a 
tal suo compito, ed aveva ben visto 
che il problema, data la quasi assoluta 
irriduoibilità delle spese (all'infuori 
di quella per i'iteressi passivi) non po­
teva risolversi ohe eoa an inasprimento 
di tributi, 0 con la creazione di nuovi 
cespiti non fiscali, o con un rinforzo 
dei cespiti già esistenti ' 
. «In quanto ad aumento di ta;ss, la 
Giunta non sarebbe ooittraria a pro­
porlo con criteri democratici, quando, 
cioè, accrescendo il concorso dei p-ii 
abbienti, si conciliasse un sollievo ai 
contribuenti piii disagiati. 

« Ma, ritenendo opportuno ohe que­
sta ritorma, di cui pììi sotto i fatto 
specialmente cenno, sia rimessa a 
quando occorrerà di fronteggiare b -
sogni più urgenti, la Giunta s'era fldu 
oioatiTnénte rivolta ai riscatto completo 

dell'impianto rltitlrioo Malignnni Volpe, 
Il cui peculiare carattere consisteva 
nell'evltare ogni attuala e ragionevol­
mente prevedibile conoorronaa, e dal 
quale essa attendeva un incremento 
targo e tionro dell'entrata comunale. 

«Il voto del Consiglio ha affatto 
mutate le condizioni della nuova im-
Impreaa; onde ne resterà probabilmente 
mutata «noha l'orientazione avvenire 
della nostra floanza » 

Per> le oaaie popolari 
Ci sHmo occupati g à pù volte di 

questa ottima iniziativa, illustrandonB 
gii scopi eri ì mezzi con cui tende alla 
loro attuazione. 

Dicemmo delie schede di sottoscri­
zione diramate, per la formazione del 
richiesto capitale di 40,000 lire. Eb­
bene, le sottoscrizioni procedono ala-
orawente, a! da darà sicuro affidamento 
della prossima possibilità di tradurre in 
alto l'iniziativa tanto rpolamata, 

A tult'oggi le azioni firmate sono le 
seguenti ; 

Caisa di Iihp.irmio L DOOO, azioni 
n. 200. Banca Friulana 2500, azioni 
100, Grassi cav, Pietro 2500, azioni 
100. Oapellani avv. Pietro 2B00 azioni 
100. Banca dì Udine 2000, azioni 80. 
Monte d Pielà 1100, aii'Hii 44. Volpe 
oomm. Marco 1000, azioni 40. Bon>ni 
Arisiide 500, azoni 20. Pccilo oomm. 
Domenico 500, azioni 20. Peclle-Iieohler 
GamiUa 500, azioni 20. Marsini cav, 
ing. Grato 500, azioni 20. Morpnrgo 
grand'uff. Elio 500, azioni 20. Morpnrgo 
Bugeaia 500, azioni 20 Mozaatti Giro­
lamo 250, azioni 10. MiColi Francesco 
260, azioni 10. Schiavi o«» avv. Luigi 
250, azioni 10. Cuoghi m. Luigi 250, 
azioni 10. Moralll-Rossi Giuseppa 250, 
azioni 10. Locatelli Omero 260, azioni 
lo Pagani Camillo 260, az'oni 10. Mar: 
zagora cav. Giovanni 250, azioni IO. 
Conti Giuseppe 100, azioni 4 De Pòli 
Atti io 25, az onl 1. Romano dott. 6 . B. 
26. az'onl 1. Totale L. 21975 Totale 
a lani 879 

Cogliamo l'oocasion-j per- «ollecitaro 
1 r.tardatari, ohe ricevettero le schede 
per là sottoa u'iziOoe, a volerle al più 
presto restituire riempite ad uno degli 
Istituti locali di credito o alla sede 
della Società operala. 

R'ohiamiamo l'attenzione del pubblico 
sul fatto che non si tratta di una ope-, 
ra di beneficenza, ma di un Impiego di 
danaro al 40j0, tasso nelle condizioni 
attuali rimuneratore e più ancora in 
un prossimo avvsaira quando il tasso 
normale del Consolidato sarà del 3 e 
mazzo par cento. 

Occorre ancóra notare che il capi­
tale azionarlo non corre alcun rischio 
giicchè caso si trasforma in case, in 
un Immobile ohe dà reddito e perciò 
sottratto ad ogni alea. 

Insomma è un impegno raccoman­
dabile dal lato finanziano, oltre a ri-
spondera a un bisogno sociale. 

I Miilani al mmgm di TOMO 
contro 1 socialisti e i clericali 
Si va pubblicando l'elenco degli 

nomini politici ohe hanno aderito al 
noto Convegno indetto in Torino, « allo 
scopo di promuovere, eccitare e inten­
sificare l'organizzazione e la propa­
ganda per combattere sopratutto so­
cialisti e clericali ». 

^Deila nostra Provìncia vi notiamo; 
il senatore di Prampero e gli on. Mor-
purgo e Pascolato 

* 
,it » 

Uhm! Cosi a fiuto, si fa presto a 
capire che quel Convegno — ohe del 
resto, fin d'ora, è preso piuttosto poco 
sul serio — è inspirato piuttosto alia 
-voglia di mangiar socialisti che preti. 

Figurarsi, per esempio, con quanto 
ardore coipbatterà «sopratutto i cleri­
cali » quei Pascolato, che ha fatto le 
8U6 devoziOQÌ e relative abiure in 
grembo al cardinale Sarto, ohe fu ed 
è lo zelante campi atore dell'alleanza 
coi clericali a Venezia, ohe è presi­
dente di quel Consiglio provinciale ap­
punto ia virtù di quell'alleanza! 

E s p o n ì x i o n e d l m e p l e t l i . Na­
ia scuola in via Treppo' 17 nei giorni 
23, 24, 35, corr. avrà luogo, la solita 
Esposizione di merletti. Si esporranno 
purè i lavori raccolti dal costituendo 
sottocomitato « Le in li>strie femminili 
italiane » prima di venir spediti a Roma. 

Sabato 23 alle 15 la oonteasa Gora 
di Brazzà, presidente della Coopera-
t va, terrà una riunione di signore, 
sempre nella stessa scuola, per organiz­
zare definitivamente il sotto comitato 
di Udine. 

Souola po|>olai>e auperio* 
f>a. Questa sera, alle ore 20 30, il prof. 
0 . Nallino parlerà sul tema : « Elementi 
di chimica». 

Buona uaanza. 
Alta Somh » Fumiglitt in mùru di' 
Ambrogio oav, dott. Bizzi.- Plinia Zu-

lianì Uro 1, Matilde Tilati vod. Boi 1. 
An'htilulù Bentttf in morie ai 

. . Brigida Fassotti Soriboni : D. Kaiser e 
figlio lire 1 — Toraasini Pietro ; Enrico 
Mason lire 1. 

OoiÉi u i i ì i i a i i i 
si procoflcrà al sorteggio doi 

5 grandi premi i]ii «Friuli», e-
spostinelia vetrina, gentilm nte 
concessa, del Negozio Bardusco : 

1. la macchina da cucire, del 
valore di L. 1:̂ 75; 

3. l'orologio d'oro (da uomo 
0 per sigQorn) del valore di 

3. il bmto del Qamaur, ter­
racotta artistica dello Stabili­
mento Burghart; 

4. il grande ritratto della 
Regina Elena, con ricca cornice; 

5. l'artistica e ricca frut­
tiera. 

Rammentiamo che al sor­
teggio sono ammessi solo gli 
abbonati che hanno versalo 
l'importo pel i904 entro II giorno 
23 cori-ente. 

L'Amministrazione. 

Gaosra del kmo dì Udìas e Fiomia 
Un ordine del alorno della Oammisaiona 

eseoutlva aulla questione del pane. 
In una lunga sotluta tornita iorsera la 

Commissiono oseoutiva approvava il se­
guente ordine del giorno : 

La Commissione Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro di Udine, 

considerando 
ohe il ptvue sì vende ad Udine ad un 
prezzo più elevato,ohe in molte altre 
oitlà d'Italia, nelle quali tuttavia la 
mano d'opera è compensata in modo 
migliore, 

affermando 
come sia nello spinto della nostra isti­
tuzione di appoggiare ogni forma di 
municipalizzazione che miri all'interasse 
dirotto dti lavoratoli, 

propone 
alla Giunta comunale di preparare l,i 
munioipalizaizione del pane ed 

in vìa transitoria 
di prendei^e subito opportuni accordi 
con la Cooperativa di consumo citta 
dina appoggiandone fin d'ora l'inizia-
tiva pratica con uno stanziamento ade­
guato nel bilenoio preventivo del 1904, 
e considera questo accordo come primo 
passo verso la desiderata municipaliii-
zasioae del pane 

O n à f a - a l m e i * i « a . Chi della no­
stra città non conosce quella colta e 
simpatica sigaord, quella gentile e sa­
piente educatrice dei bimbi ohe è la 
là s g . Giuseppina Baftagini? I giova­
notti, gli uomiui aeri le rivolgono r'-
verentl il saluta quando l'incontrano, 
ricordando che ebbero da lei ì primi 
iisegnomenti della vita ; le mammine 
hanno sempre una parola di affettuosa 
rioouosceuza per l'angelo custode dei 
loro piccini; ed ella, che aerenameni,) 
e cim tutto lo zelo del suo nobile animo 
ha speso quarantatre anni di vita per 
educare, l'infanzia ricorda con tenerezza, 
Viiio per ano, 1 suoi amichi scolarioi a 
sposso, con quel brio che le è proprio, 
ne racconta le ingenue biricohioate. 

Ebbene, siamo ora lieti di far noto 
ohe la sua valentia didattica, apprez-
zata in ogni parte d'Italia a in mo'ti 
paesi dell'osterò, ai rafferma m questi 
giorni sempre più col successo che ot­
tengono lo atte reoenti pubblicazioni. 
Dalla diretrice della scuola di magistero 
infantile di Tronlo sappiamo ohe il 
Canzoniere dei Giardini d'Infanzia è ' 
adottato negl'istituti presoolastini non 
solo, ma anche nelle scuole elementari 
e nello stabilimento magistrale di quella 
città, e che probabilmente verrà appro­
vato dal Governo. 

Noi porgiamo vive congratulazioni 
alla sig. Battogini che ben dégnamente 
tiene il primo posto fra lo Frfibelia-
niste d'Italia e vorremmo cho il nostro 
Governo prevenisse l'austiiaco nel ri.. 
conoscere il merito dell'egregia donna. 
— • ^ m » • , — • — _ _ _ „ 

ToatPi od Apio. 
Teatro Minarwa. 

' MENTANA] 
Scarso pubblico accorse ieri sera 

alla rappi-esentazione di Mentana, scene 
popolari del collega Nascimbeoi reci­
tate dalla nuova Società Antonio Somma. 

li lavoro è troppo conosciuto, ed ha 
avuto già altre volte lusinghiera acco­
glienza dal pubblico, perchè noi ci 
soffermiamo a nuovampnte parlarne. 

Piuttosto non saremmo ainceri se 
affermaaaìmo ohe ia recitazione fu quale 
doveva essere. ' 

E non è «etto a dirsi ohe negli ese­
cutori di ieri sera manchino buoni e 
promettenti elementi, quali ad esempio 
il Bernardi, il Gaiarlto, il Turohetto, il 
Cotterli ed altri che con studio 
paziente e perseverante riusciranno 
indubbiamente ottimi dilattantit tua fu 
certo soverchia arditezza affidare a 
dei debuttanti Ja eseanziotie di un la­
voro, che richiède assolutamente colo­
rito e fusione. 

E ci perdoni l'amico NasoImbenI 
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()uustii nosti-a sevciMii ili Kiadial0( da 
(lUlLi ri«t8rmina[.i oli.j d>i vivo deslda 
r o d i , r iud i re , In b reve 1 simpatioi di-, 
la t tant i , ma : i i i s^oufi — - e più agguut-
fiU nel difflijiie a r r ingo del la sofiia — 
dò! ohó iiuo dub i t i amo. 

Il pubblioo fu largo d 'applausi al-
l'indirizìso dell 'autor.», dei di le t tant i e 
del la Banda di P e l a n o . 

L E T T E R E . . . . P U É B L Ì C H E 

Cara Qinuli, 
Come va, in ques to tepido Carnovale 

di provinola? . , 

M'hanno de t tò ohe spensieratameii t t ì 
hai passa to : nel t ea t ro del • tuo paese 
moi te no t t a t e , e m 'hanno anche de t to 
ohe non manahera i d ' intervaDÌra al 
bailo degli s tudenti per la Dan te Ali­
ghieri, . 

B r a v a i QaaréBicna è vicina ài iéhe 
t roppo i , .B a :ni8,: eoBiB, a . t e , j i ioa tè- , 

> t an to t e r r ó r e ' la grìgia Quafasiniai oOii 
la siin p réd inhB.e ì e ruamèn tó , , . ; inutili,. ' 
con la gelida/?iW«i!»on, in chiesa, t«oi 
tanjonto o . . . san tamente commessa, con 
i frequOftti vouerdl « d i m a g r o » piii o 
meno santifloali, con la t i i i t q poesia 
diél sepolci'i B dolio m a d o n n e - a d d o l o -

1 r a t o . . . . ••• j . •, . ' ^ ] . ' ':'•• ]•'. 

Corr iamo, oor r iamo a d ivor t i ro i : lit 
nos t ra giovenlU non ::sl saot" fldlil al la 
Quar sima p r i m a dèi tempo, aodiaino 
pure dove i gli a l t r i pui-o si d ì w t ó n b 
a sarrifloano ftllegraménte al la dea Ter» 

-^n'ititi;-::'•'" 
È: perciò t ' a spe t to sabato S3 córf. 

Wllaiveglia^dai.nostri b rav i s tudent i ; : sii 
. i inaiai ioabile. ; ' ' . - . / : . ; -" 
, ^T 'aspat to: < n e i r a t r i o -, d e l Minerva 

Coiiiie .dist intivo'al dominò ne ro aggiun­
g e r a i d u e t i s a t r i r o i s i , ed uno oeleate. 
, ip'Sssioaro ohe passaratiao dna s e r a t a 
ve ramen te indimont ioabUe, 

A d d i o ! 
• Il t uo Renato 

Càle idosoopio 
l / « n o n » i i » t l c « - - D o m a n i 21 Qeiinaio, 

•S . AgnaSQ. 
E f f « i n e i * t d e s t o p l c » 

Galvano di Maniago por procura di Gl-
slembarto di Eno e ài donna PetEatta siirt 
figlia manomette in l iberti Gualimberto 
schiavo di lui e la duo figlie Dina e Bea­
trice, — (Opusoolo t Spigolature é^li ar­
chivi freiìigicmi»..TtmìBO 1880 por nozze 
Sèlla-Gìaooraelii, 

pranzo ai lavora tor i di Tolmi'Mo sot to 
i'Amiiriaiiii, il r i«parmio g i o r a a l i e r o 
su t a l e paga de i toro*i;>PÌ o la pn9>i-
biliià 0 meno di vivere con tali r i -
spermi nei giorni d i ozio fd rz i to , e poi 
si vedrà se e cóme gli ó p e ' s i po t r anno 
aoo f l t a r e t i i id l i . pat t i . Soto 8() opera i , 
di 8 d i TolmeMo, ì àvordro«» j ieri • e 
Ier i l 'a l t ro "O.^gii t ra : ossij pfedomiiia 
l ' idea dell'iìbbandoDO del l avoro 

R i g a l à t O i Iti - - Agronomia. -
Oggi olle o r o l o de l ioó ia l e del la So:, 
c le ià opera ia il prof. •Vbglirio •Eni'ìoo' 
del la Ga t tedra ambulan te di a g r a r i a di 
Udini), par lò sul oorioitne e bes t iame 
soddisfacendo — come sempre — , gli 
a sco l t a tó r i ohe — Hanno asser i to — 
m e t t e r a n n o i n p r a t i o a 1 savi consigli é 
sttggai-imentl. Al pròfassore i ' nos t r i 
r i n g r a s i i m e n t l é gli aogór t d i vede r lo 
qui p res to ancora . 

TafOttnlo, 19 — Fiori d'aransio 
— Il s ig . Antonio S a l s i l l i . o a n s i ^ l i o r e 
de l Giunii!Ìó'Distrettiiiid6f.-d)ii:BaàiMpi o 
la s ignor ina I r m a L l a n i figlia dal l 'avv. 
Lanfranco Ulani,' iOììldióo I s t r h t t o r e 
prèsso il T r i b u n a l e di Bozzolo, al sono 
ieri legat i col dolce vlocolo d ' a m o r e . 

Augur i infiniti ai felicissimi sposi: e 
oongralntaziot i i alle r i spet t iva fam'gl ie . 

. ; il Tórre. 
B u i a ) 19 (Min) — Gtiri jévti l i l ^ 

Nella. Saia del Tabeao fe rvono i l avor i 
di, addobbo e di deoorazlone p e r i i ve-
g ' iona di g iovedì 2 1 , : H o da to un 'oc 
Ohiata al l avor i e pòSao d i re "sèBìià e-
sagaraziooi , ohe qaas t a veglia s a rS la 
più: sfarzosa di t u t t e que l le fat te negli 
a n n i passati . 

Il Comita to s'è. mos t ra to splendido in 
tu t to , figurarsi ! Su l l ' e legan te manifes to 
si legge, ohe o l t r e alla lo t te r ia , vi sa­
r a n n o anche l i re 7 5 di prenìi a l le mi­
g l i o r i d u e m a i o h e r a t e . v ' 

10 q u e s t o momento vengo à cono . 
scensa ohe l ' o r ches t r a s a r i quel la del 
r inomalo oi rcolo Verd i di ooail. 

Mi si d i c e ; a n c o r a ohe il Ijallo sarà 
a l l i e ta to da comit ive di giovanot t i de i . 
paesi c i roonv ion i . 

Auguro al Comi ta to ' cosi zelante a 
promut 'oso una splendida r iusc i ta , e 
al la beniifloata Società fllarmonioa di 
Buiji, un buon incasso. _ 

. P l p o o l à p o s t a i 
11 Tom, Taroantof li domani il rima­

nente — TotecsiM : pubblioliererao domani. 
—- G. B . , yi i lasantina: benissimo ; accet­
tato ; Le scriveremo.. 

ì i 8 GMtt Pìinli 
P o r p e t l O f 19 -r- Nuovo medico — 

A aos t l in i re , il. dot t . Z u r o h i par t i to , p e r 
Bu l t r io t roVasi 'qni cóme madido ÌHte : 
r inata il dot t . Paussi i già assistentoi 
presso codes to Ospìtuie. 

Baruffa di oarneva le - r Domenica 
s e r a in P o r p e t t o , ve r so le 8 1 , d a r s n t e 
la fesia da ballo nftUa S a l a in .Piazza 
Pleb>solt,o: oOTtl"! PézS ;GtBcóniò,: ! Gróp 
P ia t rb , Sohivel la P ie t ro . Valent ln is Cor­
nel io o Di B a r t Zanobio e VònooSlao 
a lquanto av j inazz i t i vannaro a qoast iono 
fra loro p e r / g e l o s i a di u n a baliari i ia. 
- Le gna rd e comunali Foi le t e Libe­
r a l e present i , por la tu te la de l l 'o rd ine , 
Si in t romise ro ten tando paoifloisre ^ l ì ' 
animi , ma m a l a : l o r o incolse . poiché :i 
quost ionant i li olti-aggiarono ,non solo 
maass°stai-onolo! ' f | inp!io qua lche pugno. : 

'''::. La g u a r d i ! fecero daniinoia del fa t to , 
à l l 'Au to r i l à Giudiziar ia . 

j S I Q i o r g i o d e l l a R i i c i i i n w é l -
c d a ì ;19 — Mostra sislematicìa di atli-
,malnbovln i . W ^ ' P e r : c u r a dal la lo­
cala Cassa R u r a l e , nel ven tu ro s e t t e m b r e 
si teri-à in S. Mar t ino al Tìigi iàmentó una 
mostra sislematioa di animali bovini. 
A. de t ta esposizioua po t ranno ooboor 
r a r e so l tan to gli. a l levator i di S. Gior­
gio a S. Mart ino . ' : 

vV] sa ranno premi in dena ro ed in 
medagl ie . 

Sr appl icheranno: , , le misurazioni e,.1 
migliori anlaial i v a r r a n n o ' ' ì n s ó r i t i i nel 
l ibro genea log ico : t enu to dalla ,Cassa 
Rurale. ' ' - ':' •• ' • ' - :"• '" " ' " • ' " ' • "' ' '" 

T o l m e z s o , 19 — I l avor i ai Rì­
voli Bianchi . — D i l l a faste Natal iz ie i 
lavor i sui Rivoli B a n c h i dormono. 
Anzi tut to la neve i m p e d i l a p r o s e p u z i o n a , 
c o m e a n é h n il gelo. P o i si hanno d e l l e 
cause , d i remo cosi , o rgan iche , qual i la 
mofiifioa del p roge t to e la oonseguenta 
approvazione da p a r t e dal la supe r io r i 
a u t o r i t à (aiodifloa r a s a necessar ia dal le 

. cood z i ó i i del t e r r e n o a conaistenta nel 
r ives t i rà i due : costrùendi . cana l i con 
un muro) , e la condizioni di sa la r io 
fa t te agli opera i G à d a , tempo arasi 
pa t tu i to di d a r e agli operai una map-
oede g io rna l i e ra osci l lante t r a l . d O e 
1.80, od una m e r c e d e a eot t imo in 
rag ione di l i re OiSO al me t ro oubo di 
ghia ia escava ta . O r a si mutano a n c o r a 
i pa t t i . Si prefer isce un sa la r io a cot­
t imo in rag ione di l i re 0.27 a l m e t r o 
cubo di ghia ia , oppure da l i re 0 1 5 a 
0 18 all 'ora.- L ' o r a r io com'prende 8 o r e , 
di modo che il m,i33Ìmo nel secondo 
caao ohe un o p o r a ' o può g u a d a g n a r e 
s.no l i ra 1.4i ài g i o r n o ; o l avorando 
a co t t imo, non supe ra ce r to ta le ,ma-
X mum. Si consideri l ' acquavi te ohe l 'o­
peraio dove p r e n d e r e la mat t ina p e r 
r i soa 'da r s i , la lunga via t 'ha le donne 
devono fare a mezzodì pe r p o r t a r e i l 

4 i""''»*/»' iMoiosit : finalmente «i è se­
gnalata da Milano la seconda Bpedizione di 
portafogli, fra i quali quelli per signora 
ohe erano esauriti. : . :. 

Cassa di Risparmio di Udine. 
. Situaiiena al SI dioombre 190t. 

: Aitivi), 
Cassa coiitanti. . . . . . . . . . L. 48,143.75 
Mutale prestiti. . . . . . . . . „ 
Baonì'Cl8l:TèBi)W .V.: ,:•,,, .;. , . :„ 

7,888,919.— Mutale prestiti. . . . . . . . . „ 
Baonì'Cl8l:TèBi)W .V.: ,:•,,, .;. , . :„ ^—,— valóri pubblici : . . . ' . . . . . . „ 7,832,680.89 
Pro8titi:Bopra pegno „ 18,700.-
Conti corrouti con garanzia . . „ I8a,7?4.08 
Cambiali In portafoglio. . . . . „ 1,698,381.75 
Conti correnti divini. . . . . . „ • i,9i5.ao 
Ratine iùtereBai non Hoadati. . „ 179,551,93 
IMobili. „ 8,023.70 
Crediti diversi. . . . . . . . . . „ 35,007.07: 
Depositi a cauzione. , . , , . . „ 15'J,.1!J0.-. 
Depositi a custodia. . . . . . , . ,, 8,081,871.16 

, Sonima l'Attivo L. 18,878,687.98 

DapoBiti nominati v i . , . 2 "//'/o L. 8,723,397.67 
Id. a lpWàtora a" f t . . • . . • „ 9,985,607.17 
Depositi a picoolorÌBparmio4<'/o „ 919,854:18 

Mote e notizie 
Il soktiellQ del 5° alpini 

setto Consiallo di dlsoiiilina 
Un t e l eg ramma da Roma r eca che 

in seguitò ai" r isul la t i dal l ' inchiesta 
condot ta dal ; g e n e r a l e Paola di Coa-
sato sul caso del colonnel lo t e r z i dal 
5° r egg imen to alpini , il minis t ro dal la 
g u e r r a ha o rd ina to ohe l i : colonnello 
Terzi sia ,d.Tf...rito ,àd un ;.ConsigliQ d i 
dli!ciplinà. ' 

Ques to consiglio s a r à t'ormato fra 
qualohè 'giorfao. Dopo, Varrà flSsata la 
da ta del la sua .convooazlono e: del la 
fli*ntemporanea oonsegoa d e l l ' I n c a r t o 
re la t ivo a l l ' i n o h i s s t a . 

Sanza, indugio., quindi il Consiglio 
p rbnderà i n e s a à i i j , doonmentl e prn-
nunciéi 'à il sub V e r t è l t ó . I lavor i de! 
Consiglio d u r e r a n n o q u a t t r o o cinque 
giórni , diiàodóoliè s i p revede ohe t r a 
utia :Sottimanà :oiroa avretacCUréiipórisò' 
deflnitivoi ohe v e r r à immediatsimalite 
oomuni i a tò a! Minis tero de l l a guei-i-a, 
li qua le p r e n d e r à la sue u l t ime decisioni , 

IL Pifflfl l T W L Q « r 
Proseguono la a r r i n g h a . 
F u i è r i il t u rno ; d e l l ' o n . ' L o l l i o i il 

q a a l e ì m ì r ò - : « d i m o s t r a r e essersi r ag ­
giunta la prova dei fat t i . 

; • . « : # • : 

lljliglìo di Felioa Caval|i)tti seqiisatraU 
A Roma è s ta to seques t ra to l 'u l t imo 

n u m s r o del la i « c e Hé'pubhlióma, p e r 
un ar t ico lo di Beppino: ' Caval lot t i , i l 
figlio del compianto Bardo deUà damo-
eraz ta . 

U GoQgigUa U o i p À I l l l É s t e SGiolì 
, Con d e c r e t o : de l i a Loògoteneiiza di 

T r i e s t e in da ta : di ieri è dicl i iarato 
.seio/tó il Consiglio della città di Trie­
ste, 

« L a d a o i s i o n e imper ia le — scr ive l a : 
Tribuna - — è sostauzia lmenta u n a v i t -
to i i a deg l i : . i n t r i gh i della coa l iz ione , 
pseudo' l ibe ra la ' c le r ica le ' e slava, la 
qua le r iporse c o n t r o le: ùlt ime elezioni, 
c h e : :só(!óiido essa aveVànò falsata la 
volontà e i l t àdma, La p'ii'civa del c a n t r a 
k ó non t a r d e r à ad avvera r s i ». , 

,: y ;'̂  * . .V': 

Esempio ila imitare 
Tra : de lega t i de i .munie jp io di P a r i g i 

v i agg iano , a t t u à l m e a t e pér-..l ' .Itali« al lo 
scopo di s t ud i a r e , ne l le nos t r a priòoipati 
c i t tà , l 'organizzazione delìsérvlzi igienici 
in i i n e a gene ra lo , e quaii tp fa fatto pe r : 
la proBlassl di ce r t e mala,ttie contag iosa . 

Non sappiamo quan to i i f f r anoes i , oi ie, 
sótto ques to aspèt to sono assai piii avant i 
d i noi, abbiano da i rapara re in I t a l i i , 
dova ,11 m i g U o p i g i e n i s t a . è il, sóla, in 
s i a m e c o i clima dolce , e ' l a l u b r e , , 

«Tu t t av i a l ' e sempio dimóijtrà coma ' 
a n c h e - d o v e si è fallo molto, in fat to 
d ' ig iene , si cerch i di f a r e a n c o r a di 
più e di meglio Q.jale ambaasa t ramento 
por : c a r t e aMi. i tal iana d o v e ' n o n si 
conosce ohe il p e g g i o ! 

E MERCATALI dtr.propr. respons. 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

PieiBi iSOO 
: P B E 

Totale orodito dai depositanti. h, I3,6«8,858,98 
latorósai;««turati.sai depositi. „ 379,57ii;S7 
Dabiti d i v è r s i - : . . . . . . . . ' . „ 64,873;a6 
OoiitO'CÓwispondonti „ 434,883,60 
Dopofiit. per dopoBÌti a cauisìone „ 159,050.— 
Dòposit. por dopositi » coftódia „ 8,031,871.16 

,Sommi| il Passivo | j ; 16,788,458.90 
Fondo perle osciilaz, dei valori „ 683,846.34 
Fatrimonio dell'Istituto al 31 

aioSmbre 1908 . . . . . . . . „ :l,359,6fl6i07 
Citili doll'oBeruizio da eroga­

re . . . . . . . L. 191.496.40 
in baneflóenzft . » 30,000.— 
in:ftumanto del patrtmc}nio . :./„ ' 'i6l,848.6l 

Somma a pareggio L. 18,872,687.98 
IL DiMÌrro*»;,Av:BONINI. : ' 
' ' ' O f i ' é x ' à z f ò À l 

La mBBa di rìaparmio di Udine 
riceve depositi su libretti:: 

iiominativi. . . . . . , .'aiss/^"/,, 
al portatore alS^/o; 
a piccolo risparmio (libretto . -

gratis):, . . \ . J' .' , 8 l47a i 
fa mutui ipoleoari a privati, alle Provincie e ai 

comuni del Yeaeto.aon ammortamento fino a 
80 anni, senza nessan aggravio al mutuarlo 
per tassa di B, M., al '4 '/i "/i ; ' 

aeoorda proatlti o oonti correnti ai monti di 
pietà della provincia dì Udine al 4 % ; 

accorda prestiti alla Società : cooperative, alle 
. CìàBHo rurali e Oirooli agricoli,delta Provìnoia 

fino a sei mesi al 4 7o ì • ' ' 
accorda prestiti agli enti morali della provincia 

di Udine verso deiegasiiioni sull'aBattore ; 
fa sovvenzioni in conto corrente garabtite da 

valori 0 da ipoteca',' 
accorda proBtiti sopra pogno di valóri! 
•conta cambiali a due firmò con scadania Bue 

a Bei mesi. 
La tassa di rìceheiza mobile è a carico del­

l'Istituto. 

l signori ahhonati òhe hanno versato:, 
Vabboìvimmio pel 1904 possono ritirm-e, in 
persona 0 per detegaxio^ie, presso Vuffloio 
del OiornaUy il IPoriiafogUci e l'Alwsoiaooo 
n i . a a t i ' a t o . 

Quelli elle hanno spedilo l^mporto per 
la spedix^imie di questi premi, vogliano in-
dieare,se non Vhanno fallo, qxi&lé da i s e t t e 
t i p i diportafoglio prefemeano, 

L'Amministrazione, 

R i n B p a z i a i i | i e n ( a 

Con animo gra to a commosso, la fa­
miglia Sraida riDgràzia, t u t t i co lo ro 
che in qualsiasi m o d o , c o n t r i b u i r o n o a 
r e n d e r e magg io rmente solenni le u l t ime 
onoi'anza resa alla salma de l 'SuO c a r o 
Luigi, Ringrazia in modo ^speciale i l 
g rande uff Elio Morpui'go;,-^l'ing. Cal -
zavara, : l ' ing. Oiper , l 'assessore tóagi-
s t r i s , ohe con parole e le t t a a poinmo-
ven t i : , b l inda rono l 'u l t imo,sa lu to al c a r o 
E s t i n t o r e i r :oav. uff, dott .- . :Carlo Mar -
zott i f l i jóhe tanfo t i p re s t e per il buon 
o rd ina del funebre c o r t e o i ' ; : : 

l'Udine, 20 gennaio 1904. : ' 

mlueitemeiìe preserfatrice della salote 
d a l M i n i a t e r o U n g h a r é s o ' b r e v e t t a t a L A 
S * l . U T * B E ! a o o Cei ' t i f i ca t i ' pura ­
m e n t e i t a l i an i , fra i qual i uno del oomm. 
Carlo- Saglione medico,, d a l defunto 
R e U m b e p C i O I — uno del comm. 
B. Quirico medico di S . i l i . | f ì t t o p ì o 
E n i a i n i i i e l e , ì i ì — uno daróàv . , (? i t«s . 
Lappon.i medica di S a S . L o o i n e X l l t 
- r uno del prof. oomm. fuido BaoeelU, 
d i r e t t o r e dal la Clinica G e n a r a i e di Roma 
ed b i P i » ì » t i " f f l della:, jp«bbl. l a t ruz . 

,Concess ionar io pe r l ' I ta l i t t Aà S . 
BI@iDI30 " U d i t i i » . 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

B i t t e 6 laGGli la Giim 
T e o d o r o Do L u c a 

In Vili Daniale Manin, N . IO 

a prezzi di fabbrica 

P r o é ì m à Estrazione 
I pieni sono wbil i dalle 9 alle 19 

Hiacomlli-Bazza lei 

S I ; _ 
I biglietti da I / I r e «IVA sono ottenibili 

alla Sede del Comitatb 'yia 'Prefat tura 11 
--^presso k Gassa di Bispanniq di Udine 
nonohS presso le BanOhe è Oambiovaluta 
di C i t a e Fmriabia, , . 

lAOELLEBl̂  EdUALITA 
j f t k . ' V ^ l S O 

Il sot toscr i t to si p reg ia :pdr t«re 8 ; 
pubbl ica conoscenza che a d a t a r e dal 
( 2 gennaio ( 3 0 4 ha assunto l 'eser ' 
olzìo dalla P f i m a W o Macelleria, s^k 
Luigi Morgante, sita in Udine :VÌ3 
Pel l locar ie (Palazzo Monta) , e nel man-
tra. a s s ioa r s l 'ott ima qua l i t à del le ca rn i , 
servizio inappuntabi le e modicità; dì 
pi"ezzi, niiitre fiducia di vedérs i 0001*810 
dal favore dal pubbl ico. 

Del Megpo Giuseppe 
a i (Hovaais i . 

S O C Ì T T ^ REALE 
di assìcurazìiuiB nitia a qioto Issa 

o o n t p o i d a n n i d ' i n c e n d i o 
Premiata con Medaglia d'oro dì I . a classa 

all'Esposizione Hazionala di Torino 1884, 
di Palermo 1891 e con quella d'Oro Mi-
niateriale all'Esposizione Generale Italiana 
di Torino 1808. 

Sede Sooiale in Torino, Via Or lane N. 6 
(Pala880 p r o p r i o ) . 

, La Società assicura le proprietà, mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini-
sti'ati.' , , • • . ' 

Per In s u i natura di iisabeiazione mutua 
essa si mantiene estranea alla speoulazlone. 

I benofloì : sono riversati agli assicurati 
come risparmi ( I j . .•:;• • : 

La quota annua di assióurazioue essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può 
rioliiedere agli assiourati. 
. n-,risaroìmeiitp : dei,. danni, liquidati 6 pa­

gato integralmente e subito (2). 
F a r f r n i r e i n t e r o iX benefioio dell'as-i 

sioiurai&loiie è k e c e s s a r i o , giusta quanto 
diijpone lo Statuto (articoli 62, OS, 05, 00 
e 07), ohe U Soóio p a g h i l a q o o t a do-
Tit ta p e r ogni Po l i zza e a t r o Oenna ia 
d i cìaBOTUi anno , Ai soli enti morali è 
conoosaa la maggior dilazione dì pagare 
entro J'ebbraio. 

Risultato dell'essicizio 1902 (llw eseicizin) 
L ' u t i l e dell 'annata 1002 ammonta a 

L i r e . . . . . . . , , 824,430,30 
• delle quali sono destinate ni Soci a ti-: 
tolo di risparmio, in ragione del 18 por 
Conto sui premi pagati in a per detto anno: 
Lire , , , . , . , . , 804,162,26: 

alla Eisérvà statutaria '. L . 20,208.0.') 

P R O V I N C I A , D I UDINE 

Gomme ii Mottióieala Gellina 
Avviso di òonoorSo. 

A t u t t o 2 3 geona ia 1904, r e s t a a p e r t o 
il concorso al posto di FARMACISTA, 
in ques to Coiiiniie composto di Oiroa 
5001) a b i t a n t i ; e c h e in b r e v e av rà il 
concorso dei Comuni limitrofl di Bara la 
ed Aptiraia,:ln segui to n l l ' a p e r t u r a dè l t a 
nuòva s t rada del la •Valoelllna. 

Il Municipio forn i rà g r a t a l t a m e b t a al 
nominato i locali pei* r a l jogg io è p a r 
la farmacia, men t r e i medioinali s a ranno 
a òiii'ióo del l ' i i i toresaato . 

Coloro ohe . in tendono di asp i ra rv i 
dovranno p r e s e n t a r e la loro domanda , 
in Ijollò d i : cen te s imi 60 , i questb.Mtt-
niolpio oorrodandola dei d o o u m a n t l a l -
l 'uopo necessa r i . 

La nomina a v r à la dura ta di anni 
due e l 'e le t to d o v r à «saamera il posto 
e n t r o dieci giorni dàl ia parteoipaziona 
di nomina. 

I)àlJibmiapioU10.ge)màiol904, 

Il Sindaeo 

f. ARMANDO ZOTTI 

Il Segretario 

/ . ARISTIDE ROIHARO 

« . . . «a a* ^ r4(-...H*- . - « a s - . . - « t è t . . « 

Tisi-Tubercolosi | 
in qua lunque s t ad io , ' oggi final-

m a n t e si gnarìeoa col nuovo Ri-

' . t r a v a t o soiaritlflco: CUMiA coi-

t i O m c n o . -— Chiedere Is t ruzioni 

gratis al P remia to Laboi^àtoriA 

Cliinìloo Cav. COLOMBO - Rapallo 

Ligure . 1 

fl 

—.->5:;St...—>s; 

li Liflure. 

ss:»... -ej-jaf.":-»:»».' 

PFot itoptì Chiarattini 
Sje îllite m 18 raalattis Miiri 8 m m 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Pianaa Maroa tùuuovo (S, Giacomo) n. 4 . 

Valori assicurati al 
31 dicembre 1902 con 
P O Ì Ì Z ' M N . 220.995 j 

Quote ad esigere per 
il 1008 

Provonii dei fondi 
impiagati 

Biaorvtt statutaria 
pel 1003: 

Fondo speoialo^ in 
sostituzione della riaa-
aiourazione 

4878.037.000.-

6,460.000,— 

075.000,— 

. ' ,8,409,042.08 

30D;.ooq,— 
sono ripartite al (1) A tutto il 1902 

Soci per risparmi L. 15.15<t.811jfi4. 
(2) A tutto il 1902.s i sono pagate iper 

169.570 sinistri L . 7 4 . 3 9 6 . 0 3 7 , 2 6 . 
L'amministrazione 

V I T T O B I O S C A I A . 

SEGRETO 
per jfar crescere capelli e 
baffi in. pòchissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conte , Vico Catari a 
S: Eligio, 3, NAPOLI. 

Se ¥oìete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

N e v r a s t a n t a , S t e r i l i t à , 
senKii Coii?:ogUBtr,̂ e. eiiìadete istviv/.ione ai 
PreniÌRto C5al)inetto privato dol Dottor 

C E S A C Ì E T E N O A 
MILANO - Vicolo S. Zeno, S li. 1. • MILANO 

(Sngi'fil«-/.;'-n> „ . 
• Consulti liei- Itittera-postii. pagatn. - vi-

J
Bllo ilollo 10 allo H e dallo U allo Ui. 

Maiattla degli oechi 
D I F E T T I D E L L A VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tatti i giorni dalle 3 alle B waìi-
tuati l'ultimo Sabato a aogaente DoÀimioa di 
ogni mom. 

V i a P o B o o l l e , N . S O 

V I S I T E G R A T U I T E M P O V E R I 
Lunadì, Vonordi, ora 11, 

a l l a F a r m a o i a Fillppuzzi. ' 

DOSTUISFEÌSETT 
Allievo de l le Cliniohe di Vienna 

SsBcialisla per POslelrlcla-Blwliia 
e jer le Malattie lei MmUoi 

C a n « u l t a z i o n i d a l l a I I a l l a I S 

tu t t i ! giorni ecce t tua t i i festìTi 

V I A . L I R U T T I , N . 4 

Alm¥ÌAF]iBm 
Chirurgo - dentista 

del la Scuola di Vienna 

U P I M E - P i a z z a S . Giacomo - UDIME 

_i OPERAZIONFCHIRURGI HE , 
e protesi dentaria muderna. ^ 

Visite e cousuiti dallo 8 alle 17 

; UOIME )~ 
Copioso aBsortlmenlo Cartoline di rinomate 

uaao NRKiouali, Ocroianiche o Prancouì, con 
soggoiii di a s s o l u t a n o v i t à a l p l r -
t l n o - - z l a o o t l p l . i — o r o n x o -
g f a a a — l l t o g p a a a — f o t o g r a -
v u x - e s — r i l i e v o s t i l e u i e d l o e -
v a l e e o o . 

Gpando a s s o p t i m e n l o 
Libri scolastici 



IL F R I U L I 
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Le iBsePHoni per il "Fn!ali„,Sì pieeyono êsBÌHSivaniBate presso ì'AininialstFazikfl del 6ìopna!e in Odine, Via Ppetetto N. 8. 

AMARO B REGGI r<? '-^ 

a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 
P B & M i A T Q a O N M E D A G L I E D 'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo. dichiarano;, il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabapbat*0) oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezsta originata 
dal solo Feppo-Chlna. 

USiOl Un buohieriiio prima d«i pasti. — fVundonrfane dopo il ljBgno|rinvlgnt'(sco ci eccita t'appoUto. 

Vendasi in tutte le Farmacia, Drogherie e Liquoristi. 

U Chimico larmaoista G« Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rihoinato FLUIflOy rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli o buoi, deli' infallibile Estippafore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse* 
DKPOSITO ViiR UDINK tìlio Ihrmaciu GL\COMO COMKSSATTI o L. V. BEf/rRAMK «Alla r.oggia» piuzza Viti, i5ra. 

flipijsr, I. domande alla Ditta.- £ . G. Fratelli B A R E G G l • PADOVA 
à^tt tu:"rf'* f t.ximmifm -K> M.^ 

"CONSERVAZIORE 

O A P E L L I 

SVILUPPO 

B A R B A 
oell'uaa «all'aoniua 

iCHiNiNA-ivrrGONil 
Dlohlapatn da asìml Metlicl DI VtRA AZIONE TEllA^eiH-fèJI 

1N CON r s s T a « JI , M « N T ^ , , )7.T?Jt.« 4 * X ^ , 

ÌNfÒ£NEÌRAZfO!l1^ d«t.9llUip^ P I L I f ^ m ^ 
L ' A c q u a Dhìnlnu'Miaona, pr«psrA(/i c-oa sisteniA iinaofAle e OOD iaa -

_» . "~v /Ur i e tli (ifUnlssima quum^, ìiossletlelo m^gtìOrl v i r i t i Wi^ftpeuiichtì, )9 i 
Ij^xE^ quali sfJinitro ''^'iio un jiossonto 6 tetvccts liyenenil'irfl dvl sistema l'ftpìl-i ' 
^ * ^ " 1 Imo. K?^^ it ìtn \ mihlD rintVes'fiawto « Uiiipulo eii iiilarameo-fl cfmposio 

" Ùi s.a jiiiZ" vpurijift non Cfimìiia i l COloi'i* dei t-npt'ilì o jic .impedisca Ift, 
«adu'.a jn'L-nwiirrt.li^sft ha sialo rìmhnii- UnmvSnu^ o sotìiìi'fitc'èntissiml 
BDolio qiumiln In caduU KI' rniilit^ra ttol o^iieiU «ra fQl•UsS^^u .̂ Z voi, ù 
madri ài i>i''ii^(M, «saio aaU'AtìqUi^ ChiiTffia-mi«ona poi vo3(ri (ig{i du. 

raititì l'adukacoii?.^, faìe«« soniiirè ci^n'Usiuars l'uso-p ^opo a>-
«icurèraftì una atìbotufactu capigiia 'Uia. , . 
• TviV.i e;o\oriJ che linnno i cnj*ot i sani e roljUSU doVrahliett), 
pìtrt) usare l'Acqua Chinina n/SiQone e coat evitare ti pericolo' ' 

i-s-^'^^-.'-'i-^;^ afilla ovoattiatd oaduiB di essi «: di vedwIJ ImWaacliIra. ^Uaa^ 
i5 ( -1^S^4wl ' ' * ' * "o la appUcaziono rimuovo la forfora 8 dà al capelli u à m a -

'QMi'/ÌMFàW ' ffniflco lustro •• •' 

tei 

MOi^ SJIIÌS.A fitu 

koqus Ofiinlna-nìfflon* Unto prafumaU cfan tu odori, od «1 
io, non si Teodaa ji?$o, ma totaln 6»)a4a I/. D.7S, I.BO « l « 

L ' Aoq 
petrolio, f.w— , . . , . , „ . - __ . — ^, „ - . „ „ 
1» bottlsDé grandi per uj<;k dèlie (atofgllttft X..S;Ba, S A 8,80 l» 
bottini]]), da luMi i F»r^]ad«l),̂ l*J:ofumlaW • I>r4£bi«n< .' 

' « 
« 

iiu itiMul (» mni (smii inlu»^ i» iiiuti li i. e», i.w «il. ss, m u nin «it. «i. 
Bcpojito feiior»)» «« M Ì O . D M E a «É — TI» Torlii*, 18 - «Mlan». 

Ver si ce 
istantanea 

Sonza bisogno d' o-
perai e con tutta fa­
cilità si può luoidafo 
il proprio; mplji^lio. 

Vendesi pr8a'soi'À.m-
ministraz. del VHuli 
ai prezzo di cent, 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
istantaneo 

per lucidare 
ORO 

PACFONT 
OTTONE — eco. 

Si Kende presso il 
Friuli a cent. 80 la 
bottiglia 

AIl'QftLoio A.QtJUi>-
d fiel Frullici ven^e: 

i l icni ' i i lna aiire 
1.50 e -2.80 alia bot-

t « q u a d 'o ro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. • 

&cquu €Jort>nn 
a lire -i alla botti­
glia. 

4 e q u a di 3;elMo-
mino alirei.SO alla 
bottiglia. 

t e q u a Ce les te 
«rr tcana a liro 4 
alla bottiglia. 

«'ei'OMe amerì' 
corto a lire 4 al 
pezzo. 

R'ord i r lpe cen­
tesimi 50 al pacco. 

i tni ieanixle ,%. 
l.-ongc^tt a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Esigere la M a r c a Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO none a cunfon-

dorsi col diversi saponi all'amido in commorcio. 
Verao aactaUaa-TagU& di Lir« S la Ditta A.. a a u U 

Rubrica utile 
pei leltopi 

Partenza Arrivi Partenze Arfiyi 
da Udine 
0. 4.20 
A. 8.a0 
D. 11.3Ò 
0. m.W 
M. 17.30 
D. 2U.23 

a Veìiexia, 
8.38 

12.07 
14.20 

: 17.45 
22.28 • 
23.05.:, , 

da Vm&pia 
D. iA5 

5.15 
10.45 
14.10 
18.37 

0. 
0. 
D, 
0 ; 
lI.)-33.35 

a Udiii& 
7.43" 

10.07 
15.17' 
17.00 

'33.25! 
.4̂ 20= 

da Udine aPonttìiìia dà^pmiettia a Udim: 
0. 0.17' ; •9.10 ' • Ó.' 'ÌM 7.38 
D, ,7;58 ;9;55f;v; JìC ,9.28': 11,00 
Ó.,:i0;35 18.39 . 1 0 . :.14.39 ..17.06' 
P., 17,10 - aOi4B, Oi 16.55-19,40 
0. 17.36 19.10 D. 18.S9 20.05: 

Udim S, Biorgif!. • Tritsle 
, :;M. 7.1Ò, • .B..; 9.01 : ' ^^o,40 

M. 13.18 ( " • )0 . 0.4C 19.48 
M.-- 17.56 D, 20,50 :. 22.36 •, 

, .M,. .10.23, ' .20,34 : _ .—. 
(•**) Con (juesto treno ooiniiida il di­

retto olio parte da Milano alle 13.5 e toooa 
Verona .alla 10.10. • ' 

D. .fl'.lS. 

12,30 
17,30 

tS.'CHùigio: 
M. 8.10 
SI. O.IQ 

:. Jtf. 17,00 
M. 14,50 
M. 30,53 

"ÈdiiiA 
: 8.58 

:9,58 
18.30 
15.80' 
2L3B 

Tramria a yapqrs 

<ia UdÀW' a^Tì-ièsU 
0, 
D. 
M. 
0. 

5j25 
8J30 

16,48. 
17,25" 

10.40: 
18.40 
20,30 

'AàfriisA a 
'v'",'i.:'.;;8.2B-'' 
. M . : . 9-.00 

P , 17,.30; 
:(*P.'21.25 

(•) Questo treno si: farina a Sorizia. 
oonyieiie' àspéttarjj/oiroal^iiraje'mtì 
'dàtjdk 
M. !̂9̂ 5' 
M. 11.'40 
il; 16.05 
M. 21,45 

à pivìddk 
'C32' 
13;in; 
10.37 
:22;Ì;2 -

dctGifoidah a. 
M ; ; ' ( ) , B 5 •• 

'M. 0.45 V 
M. 12.35 

' i r . 17.15 

Udine 
11.00 
12.60 
20.00 
,7.32. 
dove 

Ùdim 
7.02 

10.10 
13,08 
17.48 

da Udine' a S; 
ii.A. S. T.Daniele 

.8.40 10.— 
11,40 13.00 
15,15 10.35 
18.— 19,30 

8,15 
ìl.SO' 
14,60. 
n .35 : 

da S. a TUim 
Dàniele^.T. R.A.-
' .7.20' 8.35^^9.00 

11,10 12,25;-r-,— 
13,65 15.10 15,30 
17.30 I8.45 -:,-.— 

daOasarsa a Poriogr. da Portogr. aGasma, 
A. 0,25 10.05 0 . 8.22 9.03 
0. 14.31 16,'16;: ,,0i 13.10 .: 13.55 
0.1S,37 18,20 0 ,20 .15 20.53 

(fa Oasaraa aSgUimb. <i«SjjWini,.à0»«arsii 
0^;;9.15 '10.00; 0 . ' ^ : i 5 ' - 8,53 
M. 14.35, 16,26 M. 13.15 14.00 
0. 18:40! 16.35 0,' 17'.3Ó 18.10 

Udiiie S. Qiargio , Yenexia 
(•)Sf,!!.;:'7.10 - D,. 8.04 10.00 

M, 13,10 M.. 14,16 : 18.30 
M. - 17.66 D. 18,57 21,30 
M. 19.36 , , ;.20.34 . . - — , -
(*) Con questo treno.si .prendono lo 00-

iauilonzB ohe conoedoDO di giungere a Pa 
dova alte 10,28, a Bologna alle 12.43, a 
irenze allo 16.17 a a Soma alla;^1[,45, 

' Ytimxia S, QiargiQ ' Vdìm 

—.— M, 8.10 8,S3 
(**)C. 7.00 M, 9.10 9.58 

m 10.26 M, 14,50 15.50 
"—.'—- . M. 17.00. : 18,30 

D. 18.50 M:.; 30.53 . 21,39 
C'j Con tiuesta corsa eoiuoida (iiieUà che 

j)arto'da Boiaa allo M30 del giorno ìii-
Hiiiiai, toooaiido Firenze alle 30,50 0 Bo­
logna alle 1,10, 

Serwzio Italie corriere 
Pe;^ Cividale — Beoapito. .alt'«À(JùiÌa, 

Nera»,.via Manin.^.Fartoitza'aUe ore, 
18,80, arrivo da (jividale alla 10 ant. 

P e i Kimia ~ Beoapito idem. — Partenza 
, alle 15j, arrivo dà NinSiB alle 9 circa ant. 

di ogni!niartedi, giovedì e Bàbatoi ' 
Per Foasnola, UoitegUano, Cast;ioBs— 

iJeoapitò '• allo «Stallo al Oavalliiio» 
vìa!!Posdolla —Partenze alle 8.30 ant, 0 

• alle 15, arrivi da Mortegliano allo 0.30 
0 17.30..ciroa, . . 

Vec Bertiolo — Heoapito «Albergo 
Konia;»,; via Po^éoUe e stallo iAV'Na-

! poletano», ponte Poaòolle.— Artivo.alla 
r 10, partenza i alle 18 di ogni .aiatt^di, 

giovedì a sabato, 
Pe» SMyìgaaiip,-(Pavi», PalnianoTa — 

Heoapito « Albergo • d'Italia », - - Arrivo 
ilMO.80 partenza allo 15, di. Ogni giorno, 

2?eKj Po|(r<)l^tt^, ^ ^ d i s , jAttìmia — Be-
óapitij. «Al Teléèrafo»,' —Pautània alle 

!-jraiptrriVò aria.!9,30, '! - ! ^̂  '''!'!!: 
Pe r , O o ^ i p o , , S9aèglisg»ipj.irr; ;• IfeOMit? 
' i Albergo d'Italia » *—' Amvò'aHe 8, 

parteoisa «die 16.80-dì olrni ! martedì, 
giovadi e sabato. 

Per Taoi, Bivlgnaub, ISoxtBBliaso, 'Udlue 
— Recapito allo «StaltóPauluraai, Sftb. 

. Srazzaiio. — Arrivo aUa 10, patteiua 
alle 16 di ogni njartodi e sabato. 

Procurai-e un nuovo SÉÌBO 1̂ 
proprio giopnale, sia cóPteèe| 
cura e desiderata soddisfazione! 
per ciascun amico del Friuli. ! 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto fAedio dei valori puhHini e dei cambi 
' (ÌBI giOTiM ÌQ gennaio tOOi 

REt<DlTAB,% . . . 
' > 3''(, «;,'. . :., ,., 

108 44 REt<DlTAB,% . . . 
' > 3''(, «;,'. . :., ,., 

" 101130 
..... •» i'I. .'. ,. n J 50 

Anioni. '! 1 fianca ti'!Italia ' ' - " : • / : ; 11Ì3 26 
Ferrovìa MwisUcmili :. , , , 

.» Mediléfraiòà* ; i 
. ,727, 8S Ferrovìa MwisUcmili :. , , , 

.» Mediléfraiòà* ; i . 463 26 
! Obbiigsiioni ! 

Jortov, Ùdine-Póntebla ! '. 508 — 
•!„ ! MatidioBàli! . 357 —. 

. , „ MaditarraDeQ t °ti . 505 50 
: ,!II«Uano 3 *, . , . 

Oiltt di Kon!a.:(4 "1, aro) . 
367 75 : ,!II«Uano 3 *, . , . 

Oiltt di Kon!a.:(4 "1, aro) . 512 SO 
Oartelie. , 

ffondiarla Banos ! Italia 4 % . 609 — 
:.,: ;», i. ». *'/,.;•/. 509 _ 

„ OaiBa E,, Milano 4 "/, 811 — 
; : ! ;„ •.: btit Ita);,! Kotiiail «/«. 

Bla — ; : ! ;„ •.: btit Ita);,! Kotiiail «/«. 507 —... 
, . . . . . , , : Um : f•/,.«/. 818 — : 
Cambi (clieques - a visìa). 
t'ratiMa (oro) . . . . .. ; , 
liondra (stBriins) , ,' 

ICO OS t'ratiMa (oro) . . . . .. ; , 
liondra (stBriins) , ,' 26 16 
QwmaDia (mareU). •S«3 04 
Aosiria (corone) , , . 104 98 
Pietrobnrgo (rubli), 2«6 88 
Rtuaaula (lei), , , 98 70 
»aova York (doUari) , 6 16 
Tartiiiìa (lire turohej 

Borsa di Milano 
OoDoaio i9 

Reod.It, 6 Oli) 102,42 
la, fl»e weae loi.47 
id.U, 4'/,«/. 101,80 
la. 8 1l2 0(0 102.80 
R S'/, 71,50 
Bini» Oeiiwslo SS.— 
la. d'It, 1113,80 
Oómmeraiaie 780— 
Cteaifollal, 819,-
Fer. Merid, 850.— 
Mediterranee IBi— 
FtinoU .100.05 
Londra 26.18 
t}ermania 223. 
Svizzera 
Nav. Qaner. 
Fon, fi. Hai, 607.60 

U, Cantoni BIS.— 
Ooitt, Yen. 13Ó 50 
ObKiMèr, ! 357,60: 
H,iin) 3 Ofo «83,M' 
Cot, Vmez, SOL­
AMI tétd! ' ° " " 

99,79 
«0.-

Ohiusura di Parigi 
QjnMiio 19 

Serbia 4 °/a —.— 
Argantin» 1950 

° , 1896 
Br«»U, 5 0,0 
. , .40(0 
Bosnovice 
Rio Tinto 
CrMit Lyoaa, 1143 
Matropohtaine 5U. 
Tbomaon HouB, 
garsgosi» 
Nord Eapagna 
AndaloaB 

81,90 

az'so 
71.70 

1726,— 
1»69,-

1818,-

Obarteted 
Da Boors 
Basti'iina 
Qòiaaeld» 

Booaepoort 
.Village 

[
*pa fioBp*: 
ftabinEiDn 
: Ì T § ? . ™ ; .',''•'..!-.' 
Tiaosvaai 

883.— 
S14— 
186,— 
68.— 

609.— 
ili,— 
1«?.-

« : 
49 , -

247,— 
: 79.— 
12S!— 
103,-

Carlólerie IIAIÌIIU8CO 
Mercatovecollio Cavour, 34 

QRftNOE D E P O S I T O CARTE 
<ine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni alti-o uso. 
Oggatli ili oaitoelleriii e di disegno. 

Lavori tipografici e jìuliblicazioni d'ogni genere 
. economiche e di lusso 

Stampati per Amministrazioni pubbliolie e private, oommaroiali 
ed industriali, a prezzi di tiitta concorrenza, 

FORHITURE COMPLETE 

por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici 

.,8!e5ry.lsBlQ a o o u x > a t o . 

, ecc. MK 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
\m 

3imEgan^»!W(rrr«B 

i.a Migliore tintura dei Mon<ì<> rjeonosciata per tale ovqnque é '. 

Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X j o u s e a r a 

VBffSpA, - : S, Salvatore, 48a2-23-24-25 

POTENTI RISTORàTOai 
DEI qj^PELLl vE DELLA BARBIV 

" ! • , . , : • a r e , 

Qaeata preparazione, non asRanaa una daila flolite tint eoi posalada tatte la facoltà di 
rìdoaara ai aapeUi ed alla barW U loro primitiva è nataràlepoi oro. 
. Kaaa à la pfiì rd^i^ tjntitra fto^èe^o, ohe ài oónoaóa, pache senta maechiare affatto 
la pelle a la biànaherla, m. pochiMiml glotal faatta&ara ai oa di ad allabavba na easta /̂no 
a wwpiii/aKi.ljapìòiipreforibila alla altra parole oomposta 8i laatanie vegat«li,»o percbè 
la più acoaomìoa non costando «oltaatocliè ; „ 

Lire SUE la Bottiglia 
Trovasi, vendibile presso 1,'Dfflcio Annunzi dei Giornale IL EKIOLI, tldiuo 

^0}Ì}QX^P^ 

Qdiae 190» •> Tip. VL Bardwoo. 


